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  Determinazione n.  71  del 28/07/2017 
 

OGGETTO:  

Consulenza tecnica di parte ai fini dell'instaurazione del giudizio di risarcimento del 
danno cagionato al comune di Condofuri in occasione dei lavori di adeguamento 
sismico della scuola media "V. Bachelet" - CIG: Z691F82007;  
Affidamento incarico e approvazione del disciplinare d'incarico;  
Arch. Antonio Domenico Principato nato a Melito di Porto Salvo il 19/06/1967 con 
studio in via Manzoni n° 1 89030 Staiti (RC), C.F.: PRNNND67H19F112S - P.Iva: 
01531390803. 

  
  

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TERRITORIO - SERVIZIO I 

VISTO il decreto Sindacale n. 2 del 23/01/2017 in atti al prot. com.le n. 934 del 23/01/2017 con il quale 
venivano assegnate la titolarità della posizione organizzativa e la responsabilità dell’impiego dei relativi fondi 
del bilancio per quanto attiene l’Area Tecnica e Territorio Servizio I – Lavori Pubblici-Ambiente-SUAP; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTO lo statuto comunale, approvato con deliberazione di C.C. n. 34 del 10.10.1991, integrato e adeguato 
con Deliberazioni di C.C. n. 13 del 26.09.1992, n. 15 del 29.04.1994, n. 20 del 28.12.1999, n. 18 del 
17.10.2002 e n. 19 del 28.11.2005; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” 

VISTO il “Regolamento di contabilità”, approvato con Deliberazione di C.C. n. 44 del 14.09.2015; 

VISTO il “Regolamento comunale del sistema integrato dei controlli interni”, approvato con Delibera di C.C. n. 
03 del 24.01.2013; 

RICHIAMATO l’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento; 

DATO ATTO dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art.6 del DPR 62/2013, per cui sul presente 
provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interesse né in capo al responsabile del procedimento 
né in capo al soggetto che sottoscrive il presente provvedimento”. 

DATO ATTO CHE ai sensi dell’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 trovano 



 

 

applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto; 

RICHIAMATE: 
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 04.04.16, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 

“Adeguamento sismico edificio scolastico “Vittorio Bachelet – Promozione azione risarcitoria nei 
confronti dei soggetti ritenuti responsabili e cura interessi legali del Comune di Condofuri- Affidamento 
incarico avv. Vadalà Domenico” con la quale si affidava al predetto avvocato  l’incarico di 
rappresentanza e assistenza legale del Comune di Condofuri, nel giudizio da instaurare contro la ditta 
RDM Costruzioni di Caratozzolo Roberto, con relativa richiesta di risarcimento danni; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 13.03.17, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
“Adeguamento sismico edificio scolastico “Vittorio Bachelet – Promozione azione risarcitoria nei 
confronti dei soggetti ritenuti responsabili e cura interessi legali del Comune di Condofuri. Integrazione 
delibera G.C. n. 39 del 04.04.16” con la quale, fra l’altro, si  integrava la deliberazione di G.C. n. 39 del 
04.04.16 dando incarico all’avv. Domenico Vadalà di agire a tutela dell’Ente non solo contro la ditta RDM 
Costruzioni di Caratozzolo Roberto esecutrice dei lavori di adeguamento sismico della scuola media “V. 
Bachelet”, ma, altresì, contro ogni altro soggetto che, con il proprio operato, ha presumibilmente 
contribuito a cagionare un danno all’amministrazione comunale (ad. Es. collaudatori, direttore dei lavori, 
etc); 

PRESO ATTO della nota acquisita al prot. generale dell’Ente in data 22.03.a7 al n. 3399 con la quale l’Avv. 
Vadalà faceva presente la necessità di acquisire una dettagliata CTP volta a quantificare l’entità del danno 
subito dall’Amministrazione comunale all’esito dei lavori di adeguamento della struttura scolastica ed il nesso 
di causalità tra i detti lavori e la parte di danno addebitabile all’impresa   ed agli altri soggetti che, a qualsiasi 
titolo, hanno concorso nella produzione del danno; 

PRESO ATTO della deliberazione di G.C. n. 64 del 16/06/2017, esecutiva in data 20/06/2017, con la quale è 
stato dato “atto di indirizzo al Responsabile dell’Area Tecnica di porre in essere gli adempimenti di 
competenza finalizzati al conferimento, ex art. 696 bis c.p.c.,  dell’incarico di Consulenza Tecnica di Parte a 
soggetto di accertata competenza, capacità e professionalità, al quale affidare, sotto il profilo tecnico, 
l’incarico di verificare “..” o ogni altro aspetto ritenuto necessario alla redazione degli atti giudiziari necessari 
all’instaurazione del giudizio volto ad ottenere il ristoro dei danni che il Comune di Condofuri ha subito in 
occasione dei lavori di adeguamento sismico della scuola media “V. Bachelet”” prevedendo una spesa 
complessiva massima di Euro 5.000,00,che trova copertura nel bilancio 2017/2019, annualità 2017; 

RILEVATO CHE: 
 ai sensi dell’art. 194 c.p.c. il C.T.U. svolge attività in ambito processuale e che conseguentemente anche 

il C.T.P. interviene nel processo attraverso l’atto di nomina ai sensi dell’art. 201 c.p.c.; 
 il C.T.P. svolge la propria attività attraverso relazioni da trasmette al C.T.U. e può intervenire all’udienza 

fissata ai sensi dell’art. 193 c.p.c.; 
 l’incarico di C.T.P. è quindi una inseparabile ramificazione della rappresentanza in giudizio al quale è 

direttamente legato e ricompreso nelle funzioni di assistente tecnico; 
 l’incarico di C.T.P verrà espletato attraverso una vera e propria attività di supporto tecnico al legale 

dell’Amministrazione Comunale mediante la produzione di relazioni tecniche da produrre in fase 
processuale; 

RITENUTO,�in termini generali: 
 che l’incarico di C.T.P. non è soggetto alle disposizioni dell’art. 3, commi 18, 55-56, della legge n. 

244/2007 ed alle altre disposizioni vigenti in materia sugli incarichi di collaborazione, consulenza, studio 
e ricerca (Parere 20 giugno 2008, n. 35 – Corte dei Conti – Sezione di Controllo per il Veneto); 

 che secondo quanto stabilito dalla Corte dei Conti - Sezioni Riunite di Controllo - adunanza del 15 
febbraio  2005, trattandosi di incarico riconducibile alla rappresentanza processuale, è escluso dalla 
disciplina restrittiva degli  incarichi di consulenza; 

RILEVATO CHE: 
 si rende necessario procedere all’affidamento dell’incarico in parola a soggetto esterno 

all’Amministrazione Comunale per le seguenti ragioni: 
�� carenza di organico di personale tecnico; 
�� difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori; 
�� difficoltà di svolgere le funzioni di istituto; 

 l’importo stimato della prestazione complessiva dell’incarico come sopra dettagliata ammontante tra un 
importo da € 4 019,14 al € 8 063,66 oltre ad IVA e oneri contributivi,  (computato secondo le Tabelle 
contenenti la misura degli onorari fissi e di quelli variabili dei periti e dei consulenti tecnici, per le 
operazioni eseguite su disposizione dell'autorità giudiziaria in materia civile e penale, in attuazione 
dell'art.2 della Legge 8 luglio 1980, n. 319, relativamente all’art. 11 - perizia o la consulenza tecnica in 
materia di costruzioni edilizie il cui importo del contenzioso è di € 227 727,99 quale importo dell’opera 
comprensivo di perizia, come indicato nella successiva tabella), è inferiore ai 40.000 euro e che, 



 

 

pertanto, è possibile procedere all’affidamento dell’incarico medesimo, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2 del  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 

 
Art. 11. 

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di costruzioni edilizie, impianti industriali, impianti di servizi 
generali, impianti elettrici, macchine isolate e loro parti, ferrovie, strade e canali, opere idrauliche, acquedotti e 
fognature, ponti, manufatti isolati e strutture speciali, progetti di bonifica agraria e simili, spetta al perito o al 
consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 

 importo 
contenzioso   €     227 727,99  coefficienti di tariffa in % onorario 

da: a: minimo massimo medio minimo massimo 50% 
 €                  -    €          5 164,57  6,5686 13,1531 9,8609  €     339,24  €       679,30   €       509,27  
 €        5 164,58   €        10 329,14  4,6896 9,3951 7,0424  €     242,20  €       485,22   €       363,71  
 €      10 329,15   €        25 822,84  3,7580 7,5160 5,6370  €     582,25  €    1 164,51   €       873,38  
 €      25 822,85   €        51 645,69  2,8106 5,6370 4,2238  €     725,78  €    1 455,63   €    1 090,71  
 €      51 645,70   €      103 291,38  1,8790 3,7580 2,8185  €     970,42  €    1 940,84   €    1 455,63  
 €    103 291,39   €      258 228,45  0,9316 1,8790 1,4053  €  1 159,25  €    2 338,16   €    1 748,71  
 €    258 228,46   €      516 456,90  0,2353 0,4705 0,3529 - -  €             -    

sommano  €  4 019,14  €    8 063,66   €    6 041,40  
 

VISTO CHE al finanziamento dell’affidamento in parola si provvede mediante fondi comunali; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la 
presente determinazione a contrattare, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce che la scelta dell’affidatario deve 
essere adeguatamente motivata; 

PRESO ATTO:  
 dell’art. 37, comma 1 del d.lgs. 50/2016 che prevede che “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 
150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza”; 

 della delibera di G.C. n. 45 del 22/12/2014 con la quale questo Ente ha aderito alla Centrale Unica di 
Committenza ASMECOMM; 

VISTO l’elenco dei prestatori di servizi tecnici, iscritti alla Centrale Unica di Committenza ASMECOMM, 
abilitati per quella categoria merceologica denominata “ Categorie Tecniche”; 

DATO ATTO CHE è stata contattata per le vie brevi il professionista Arch. Antonio Domenico Principato nato a 
Melito di Porto Salvo (RC) il 19/06/1967 con studio in via Manzoni n° 1 89030 Staiti (RC), C.F.: 
PRNNND67H19F112S – P.Iva: 01531390803, iscritto con il numero 1292 all’Ordine/Collegio degli Architetti, 
P. P. e C. della Provincia di Reggio Calabria, iscritto all’albo fornitori alla Centrale Unica di Committenza 
ASMECOMM, il quale si è reso disponibile ad effettuare il servizio in oggetto  per un importo omni 
comprensivo di € 3.500,00 di cui euro 2.758,51 quale imponibile, euro 110,34 quale oneri previdenziali 
Inarcassa ed euro 631,15 quale IVA 22%; 

TENUTO CONTO CHE:  
— l’importo sopra specificato è inferiore ad 40.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere 

motivatamente all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, 
comma 2 lett. a) del  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici;  

— le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili: 
�� nella necessità di espletare il servizio quanto prima al fine di procedere all’azione legale 

promossa dall’Ente; 
�� Convenienza economica della proposta di svolgimento dell’incarico professionale; 

DATO ATTO CHE nell’espletamento delle suddette procedure, la stazione appaltante garantisce, in aderenza: 



 

 

a) al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto;  

b) al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo cui sono 
preordinati;  

c) al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;  

d) al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento 
sia in quella di esecuzione;  

e) al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati;  

f) al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione;  

g) al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti 
che consentano un accesso rapido ed agevole alle informazioni relative alle procedure;  

h) al principio di proporzionalità, l’adeguatezza ed idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento;  

i) al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese.  

CONSIDERATO CHE, il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla base 
di specifica valutazione estimativa da tariffari e/o prezziari ufficiali;  

RITENUTO di provvedere in merito; 

TENUTO CONTO CHE le apposite dotazioni sono previste per € 3.500,00 al cap. 1240, piano dei conti 
1.03.02.11.006 del bilancio dell’esercizio 2017 , il quale presenta la necessaria disponibilità; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da effettuare in 
esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio; 

VISTO l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 sulla base del quale spettano ai Dirigenti gli atti di gestione 
finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 

DETERMINA 

1. di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’affidamento dell’incarico  di 
consulenza tecnica di parte ai fini dell’instaurazione del giudizio di risarcimento del danno cagionato al 
comune di Condofuri in occasione dei lavori di adeguamento sismico della scuola media “V. Bachelet” al 
fine di quantificare l’entità del danno subito dall’Amministrazione comunale all’esito dei lavori di 
adeguamento della struttura scolastica ed il nesso di causalità tra i detti lavori e la parte di danno 
addebitabile all’impresa ed agli altri soggetti che, a qualsiasi titolo, hanno concorso nella produzione del 
danno; 

2. di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali dello 
stesso sono evincibili dall’allegato schema di convenzione disciplinante il rapporto contrattuale tra 
l’Amministrazione ed il professionista aggiudicatario del servizio (allegato 1); 

3. di dare atto che l’affidamento diretto avviene mediante l’utilizzo della Centrale Unica di Committenza, 
alla quale questo Ente ha aderito tramite delibera di G.C. n. 65 del 09.07.2014, ai sensi l’articolo 37, 
comma 1 del d.lgs. 50/2016; 

4. di affidare l’incarico in oggetto per un importo complessivo (IVA ed Oneri contributivi esclusi) di euro 
2.758,51 Arch. Antonio Principato nato a Melito di Porto Salvo il 19/06/1967 con studio in via Manzoni n° 
1 89030 Staiti (RC), C.F.: PRNNND67H19F112S – P.Iva: 01531390803 iscritto con il numero 1292 
all’Ordine/Collegio degli Architetti, P. P. e C. della Provincia di Reggio Calabria per le seguenti ragioni: 
    nella necessità di espletare il servizio quanto prima al fine di procedere all’azione legale promossa 

dall’Ente; 
    Convenienza economica della proposta di svolgimento dell’incarico professionale; 

5. di approvare il disciplinare d’incarico contenete i patto e le condizione del suddetto affidamento 

6. di dare atto che l’affidamento avviene nelle more delle verifiche previste dall’art. 71 del DPR n.445/2000 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate dal concorrente in merito al possesso dei 
prescritti requisiti pertanto, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, il presente affidamento 
diventerà efficace dopo tale verifica; in caso di non veridicità di tali dichiarazioni il concorrente decade 
dall’affidamento e da tutti i conseguenti benefici; 



 

 

7. di prendere atto che il costo complessivo dell’affidamento ammonta ad euro 3.500,00 (IVA e oneri 
contributivi inclusi); 

8. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n° 267/2000 la somma complessiva di euro 3.500 
(oneri previdenziali e IVA inclusi)  imputandola al cap. 1240 piano dei conti. 1.03.02.11.006 del bilancio 
dell’esercizio 2017; 

9. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, che il 
seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di 
finanza pubblica: 

 
 
 
 

10. di dare atto che il C.I.G. è il seguente: Z691F82007; 

11. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 
pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da 
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria 
allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

12. di dare atto che il presente provvedimento è  rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai 
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

13. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista, ai sensi dell’art. 151, comma 
4, T.U.; 

14. di dare atto che ai sensi dell’art. 1 comma 629 della Legge 190/2014 si dispone che per le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizio effettuate nei confronti degli Enti Pubblici Territoriali l’imposta sul valore 
aggiunto è versata dai medesimi secondo le modalità e i termini fissati con decreto del Ministero 
dell’economia e delle Finanze; 

15. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 
pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da 
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria 
allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

16. di dare atto che il presente provvedimento è  rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai 
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

17. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista, ai sensi dell’art. 151, comma 
4, T.U. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TERRITORIO - SERVIZIO I 
Arch. Simone Gangemi 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

Data prevista emissione fattura Scadenza di pagamento Importo 

2017 2017 € 3.500,00 



 

 

 
 

AREA TECNICA E TERRITORIO - SERVIZIO I 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il Responsabile dell’Area Tecnica e Territorio in ordine al  controllo preventivo di regolarità amministrativa-
contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, attesta la regolarità tecnica del 
presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 
parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento. 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TERRITORIO - SERVIZIO I 

 
 Arch. Simone Gangemi 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 
AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile del presente provvedi-
mento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale 
sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell’ente, rilascia parere favorevole 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 
Dr.ssa Stefania Sgambellone 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 
ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 

Impegno Data Importo Piano dei conti Capitolo Esercizio 
1116 2017 € 3.500,00 1.03.02.11.006 1240 2017 

      

      

      

      
 

 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 151, comma 4, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 
 Dr.ssa Stefania Sgambellone 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 
PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all’albo pretorio informatico dell’Ente per 15 giorni consecutivi 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TERRITORIO - SERVIZIO I 
(addetto alla pubblicazione per la propria area) 

 
Arch. Simone Gangemi 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 
 
 



 

 

 


